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Prima Telecom, ora anche Vodafo-
ne. Gli abitanti di dodici palazzi, com-
presi tra Quarto e Quinto, da qualche
giornosonoinsubbugliodopoaversco-
pertocheVodafone intende trasferire le
sue antenne in via Romana della Casta-
gna,allacciandosiallacentraleTelecom/
Timgiàinstallatasuuntraliccioadiacen-

te al civico 23 della strada in questione.
«Se il progetto dei gestori di telefonia

mobile alla fine andrà inporto -dichiara
Ferdinando Centeleghe, a nome dei cit-
tadini di via Montani, via Cottolengo,
viale Quartara, via Romana della Casta-
gna e via Fabrizi - tra pochi mesi saremo
condannati a ricevere tutte le emissioni
elettromagnetiche della zona».

Le preoccupazioni dei cittadini resi-
denti nella zona sono acuite dal fatto
che nell'arco di cento metri si trovano
una scuola elementare, un asilo nido e
un asilo materno.

La doccia fredda per gli abitanti è arri-
vatanel corso di un'assembleapubblica
tenutasi un paio di giorni fa nella sede
del municipio IX Levante, alla presenza
dei tecnici di Vodafone, Telecom, di un'
altra società privata di telefonia mobile
e dei rappresentanti del parlamentino
Giuliano Gattorno, capogruppo di For-
za Italia, e Salvatore Trotta consigliere
in quota Pd.

«All'inizio del prossimo anno chiede-
remoall'Arpal - agenzia regionale per la
protezione dell'ambiente ligure - di ef-
fettuare un monitoraggio dei livelli di
campoelettromagneticopresso la scuo-
la elementare Fabrizi. Se non saranno
rispettati i limitidi legge,daremoparere
negativo all'installazione delle antenne
Vodafone»,garantisconodalmunicipio.

Il protocollo d'intesa sottoscritto da
Comune di Genova, gestori di telefonia
mobile, municipi, comitati, associazio-
ni, Arpal, università e soprintendenza
prevedepoiche incasodiparerecontra-
rio, il parlamentino indichi un sito alter-
nativo.

«Ma il sitoc'eragià: vialePioVII», sbot-
taFerdinandoCenteleghe.Cheneigior-
ni scorsi ha preso carta e pennaper scri-
verealpresidentedelmunicipioFrance-
sco Carleo e all'assessore Giuliano Gat-
torno. Oggetto: inquinamento elettro-
magnetico zona viale Quartara e adia-
cenze.

«Secondoilpareredegliaddettiai lavo-
ri - si legge nella lettera - non è il valore
assoluto di inquinamento il più danno-
soper lasalute,mal'assorbimentoconti-
nuo e perdurante delle onde elettroma-
gnetiche».

Questo in risposta al sopralluogo che
Arpal aveva effettuato nel periodo lu-
glio 2007 e febbraio 2008 presso la stes-
sa centraleTelecomdi viaRomanadella
Castagna, attraverso l'installazione di
unacentralinaper ilmonitoraggioconti-
nuo dei livelli di campo elettromagneti-
co.Allora ivalori registratidallacentrali-
na erano perfettamente nella norma.

«Ma tra qualche mese il numero delle
antenne raddoppierà e il municipio do-
vrà tenerneconto», avverte il rappresen-
tante dei cittadini.

Erano posteggiati così, come se
nientefosse, inunparcheggiopubblico
di Rapallo. Peccato che quei due furgo-
ni dall’aria anonima e innocua conte-
nessero 1800 chili di fuochi d’artificio e
400 chili di polvere esplosiva. Da fare
una strage. Ma per fortuna gli artificieri
della Questura di Genova sono inteve-
nuti e la vicenda ha avuto un lieto fine.
Menolietoperle trepersone, lacuiposi-
zione è al vaglio degli inquirenti, che
sono state denunciate. L’operazione
condotta dalla Squadra Monile rientra
nell’ambitodeicontrolli specificipredi-
sposti per le festività di fine anno e le
«sparate» per dire addio al 2008 e acco-
gliere trabotti e fuochi il2009.Gli agen-
ti, insomma,eranosulle traccediunfur-
gone sospetto, che è stato intercettato
sull’autostrada A12 all’altezza di Sestri
Levante. Da qui gli uomini della polizia
lo hanno scortato molto discretamente
fino a Rapallo, dove il veicolo è stato
parcheggiato inun’areadi sostapubbli-
ca,vicinoadunfurgonegemello,a fian-
codi una stradamolto trafficata «in con-
dizioni di altissima pericolosità» per la
pubblica incolumità, comesottolineato
nel rapporto della polizia. E in effetti,
dopo l’intervento degli artificieri, den-
tro i veicoli sono stati trovati circa 1800
chili di fuochi artificiali, di cui 800 chili
al di fuori delle categorie consentite.
C’eranopoi400chili di polvereesplosi-
va da utilizzare per il confezionamento
di altri fuochi di costruzioneartigianale
e per questo ancora più pericolosi.

I tredununciati sono tutti diRapalloe
tutti hanno la patente di «fochino». Uno
in particolare è molto conosciuto per-
ché ha uno stoccaggio autorizzato di
materiale di questo tipo e in passato
avrebbe avuto rapporti di fornitura con
il Comune di Rapallo. Secondo quanto
appreso, il materiale proviene tutto da
un deposito del Sud Italia. I due auto-
mezzi, che sono stati posti sotto seque-
stro, sono allestiti specificatamente per
il trasportodegli esplosivi anchesenon
avrebbero potuto contenerne un quan-
titativo così elevato.

È dinazionalità italiana, tra i
trentae iquarantaannidietà.Ecco
l’identikit del nuovo povero che si
rivolgeaicentridiascoltodellaCari-
tasregionale,cheierihapresentato
il «Dossier regionale2008dellepo-
vertà inLiguria». Ingenerale,poi, il
numerodichisi rivolgeallaCaritas
è in aumento: lo scorso anno sono
stateben14.736 lepersone ricorse
aunodegliottantuncentridiascol-
todellediocesi liguriperesserese-
guiteedaiutate,afrontedellepoco
piùdidiecimiladel2005.

Inpercentualesic’èunamaggio-
ranzadidonnerispettoagliuomini
(53,5% contro 46,5%); gli stranieri
sono la maggioranza (66% contro
33%) anche se si registra un incre-
mentodel 3%degli italiani rispetto
al2005;pochiglianziani sopra i65
anni(soloil7%)chespessochiedo-

noaiutononper sémaper ipropri
figli adulti ma non ancora autono-
mi.Questo, secondoi responsabili
delleCaritasliguri,confermal’estre-
mafragilitàsocialedei30-40enni.Il
problema legato alla casa è quello
piùgrave ed è spesso causadi altri
problemi economici, psicologici e
familiari. Il 48,3% degli italiani che
hannochiestoaiuto,poi,hamanife-
statoundisagioditipopsichico-re-
lazionale dovuto alla precarietà
professionale ed alla debolezza
economica che è motivo di dipen-
denza economica dalle famiglie di
origine.

PerDon Adolfo Macchioli, dele-
gato regionale per le Caritas liguri,
l’aumento «costante» degli italiani
cheha chiesto aiuto è sintomoche
«la situazionediventapiùpreoccu-
pante».Hapoisottolineatoche«stra-

niero»nonvuolpiùdireautomatica-
mente «povero». Lostranierochesi
rivolge alla Caritas, ha aggiunto, «è
generalmente una persona di pas-
saggio che cerca di risolvere la sua
situazione», mentre la situazione
della persona italiana che chiede
aiuto «èpiùcomplessa» e «spessosi
incancrenisce»tantocherisulta«dif-
ficile uscirne». «C’è un progressivo
aumentodellapovertàedellaemar-
ginazione»haaffermatomons.Vit-
torioLupi, vescovodiSavonaede-
legatodellacaritàdellaConferenza
episcopale ligure. Una crisi che,
permons.Lupi,chiamaincausaan-
che l’educazione e la fragilità dei
30-40enni,«nonpreparatiadaffron-
tare le difficoltà e a saper reagire e
meno temprati delle generazioni
precedenticheinvecehannodovu-
toaffrontarebenaltredifficoltà».

POLEMICHE

Gli abitanti di
12 palazzi tra
Quarto e Quinto
insorgono
contro
le antenne
Vodafone

SEQUESTRO A RAPALLO

Oltre 2.200 chili
di fuochi d’artificio
in due furgoni
tra le auto in sosta

Italiano, tra i 30 e i 40
Ecco il nuovo povero
che va alla Caritas
Il disagio più forte per casa e lavoro. Il vescovo:
«È una generazione non preparata alle difficoltà»

EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE TRA QUARTO E QUINTO

Dodici palazzi dichiarano guerra alle antenne Vodafone
I cittadini allarmati per le installazioni in via Romana della Castagna: «Ci sono un nido, un asilo e una scuola»

SEQUESTRO Gli agenti recuperano dai furgoni i fuochi d’artificio e la polvere esplosiva

Ilmunicipio IVdellaValbisagno,primaavval-
la l'installazione di un impianto per la telefo-
niamobile nei pressi di alcuni palazzi a Strup-
pa, zona Canova (via alla Torre di Bavari) ma
poi, quando gli inquilini degli stessi, venuti a
sapere della decisione ormai a giochi fatti,
hannocreatoilcomitatoperl'ambiente«Cano-
va&Dintorni», chemercoledì sera si èpresen-
tatominacciosopressoilmunicipioperdirela
loronelmentrediun'appositaassembleapub-
blica, fa marcia indietro e controfirma un do-
cumento che nega il permesso all'azienda di
telefonia. Una infuocata assemblea, quella di
mercoledì sera, che ha visto da una parte la
scarsa rappresentanza della maggioranza lo-
cale (presenti l'assessore alla cultura Sergio
Pagnoni, ilconsiglieremunicipaleGiorgioCo-
stae il vicepresidentedellaProvinciaClaudio
Villa) e dall'altra, un centinaio di persone ar-
rabbiate, appoggiate da tutta l'opposizione,
rappresentata per l'occasione dai consiglieri
Bazzurro,Morabito, Uremassi e dal consiglie-
re comunale AldoPratico che già inoccasione
di un caso analogo di qualche mese fa presso
Fontanegli, si mise a protestare in prima fila
coicittadinidellazona.Nelcorsodi taleassem-
blea, il gestore di telefonia ha confermato di
essere in possesso dell'autorizzazione da par-
te della giunta, ma di fronte alle proteste vee-
mentidellagenteedi fronteal tentennamento
dei pochi rappresentanti municipali di mag-
gioranza, su proposta di Morabito che ha pro-
dottooltre500 firmeeuncorposodocumento
didenuncia, lastessaaziendasièresadisponi-
bile a ripresentarsi il giorno dopo (ieri) in oc-
casione del consiglio municipale dove, in via
del tutto eccezionale, si sarebbe discusso sul-
la vicenda: «Dispiace ammetterlo, dichiara
Morabito, ma le colpe per quello che riguarda
il municipio sono da attribuire a Gianelli e a
Censi che hanno omesso, per leggerezza o in-
capacità, quanto stabilito nel protocollo d'in-
tesa tra il Comune e tutti i soggetti firmatari
delprotocollo, ivicompresi icomitatideicitta-
dini che in sintesi stabilisce che il Comune at-
traverso il municipio (ex Circoscrizione) nei
confronti dei cittadini deve attivare iniziative
di informazione, mentre tra i compiti del refe-
renteper la telefoniamobile, vi èanchequello
digestire lerelazionicontutti isoggetti indivi-
duati dal protocollo d'intesa». Infatti, nel con-
siglio di ieri sono stati «forzati» gli ordini del
giorno decisi da tempo e, gioco forza, si è di-
scusso anche del problema dell'antenna, im-
mediatamenterisoltopermezzodella firmadi
«disapprovazione»dapartedi tutti i consiglie-
ri presenti, una decisione che soddisfa il mi-
gliaio di abitanti coinvolti ma che accentua le
crepechedatempospaccano lamaggioranza.

Francesco Guzzardi
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lunedì 15 dicembre 
Teatro Carlo Felice ore 21

Mozart

London Chamber Orchestra
Christopher Warren Green direttore

lunedì 22 dicembre 
Chiesa del Gesù ore 21

Händel

La Risonanza 
Fabio Bonizzoni direttore
Maria Grazia Schiavo soprano 
Yetzabel Arias Fernandez soprano

biglietteria
Galleria Mazzini 1 primo piano da lunedì a venerdì dalle 10 alle 16
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con il sostegno della

COMUNE DI GENOVAREGIONE LIGURIA PROVINCIA DI GENOVA

Valbisagno Il municipio
ora dice no all’impianto


